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12:25 25 Lus 16 001086 001054

Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

OGGETTO: Adeguamento dei percorsi di formazione degli operatori di Polizia Locale

alla luce deirintroduzione dei reati di omicidio colposo stradale e di lesioni colpose

personali stradali

PREMESSO CHE

la legge 23 marzo 2016 n.41 ha introdotto nell'ordinamento italiano i delitti di omicidio

colposo stradale e di lesioni colpose personali stradali;

CONSIDERATO CHE

la legge 7 marzo 1986 n.65, all'articolo 6 comma 2, stabilisce che le Regioni provvedono

con legge regionale a "promuovere servizi ed iniziative per la formazione e l'aggiornamento

del personale addetto al servizio di Polizia Municipale";

la legge regionale 30 novembre 1987 n.58, articolo 14, prevede che la Regione Piemonte,

"tenuto conto delle esigenze degli Enti locali, direttamente o tramite organismi abilitati,

istituisce, per gli operatori della Polizia locale, corsi di aggiornamento e, per coloro che

sono inquadrati in livelli funzionali superiori, corsi di specifica qualificazione professionale";

la legge regionale 16 dicembre 1991 n.57, articolo 3, chiarisce inoltre che la Regione, "al

fine di promuovere il miglioramento dei servizi di Polizia locale, svolge o favorisce iniziative

specifiche, studi, ricerche, convegni, seminari in materia",
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RITENUTO CHE

le innovazioni normative introdotte con la citata legge 23 marzo 2016 n.41 comportano

l'esigenza di adeguare i percorsi di formazione rivolti agli operatori di Polizia Locale;

INTERROGA

l'Assessore regionale competenteper sapere

alla luce di quanto esposto, quali iniziative la Regione Piemonte abbia intrapreso o abbia

intenzione di intraprendere al fine di adeguare detti percorsi di formazione.

Torino,

IL CONSIGLIERE FIRMATARIO

RICEVIBILE

IRRICEVZBILE

ACCOLTA DAL PRESIDENTE

NON ACCOLTA DAL PRESIDENTE

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15
maggio 2014). 


